
Fugatti avanti deciso: obiettivo
materne aperte anche a luglio

MATTEO LUNELLI

Il presidente Maurizio Fugatti va avanti 
deciso: nonostante le proteste di sinda-
cati ed educatori, la volontà è quella di 
“regalare” ai bambini e alle famiglie tren-
tine un mese in più di servizi nelle scuole 
per l’infanzia. Ovvero materne aperte an-
che a luglio. Come l’anno scorso, ma in 
contesto generale molto differente. 
Spieghiamo: il presidente, a dimostrazio-
ne di come non si tratti solamente di ipo-
tesi o di slogan politici, ieri ha dato man-
dato al Dipartimento istruzione di invia-
re a tutte le famiglie trentine con bambini 
nella fascia 3-6 anni un questionario. 
Il perché è spiegato in maniera decisa-
mente chiara: «In un’ottica di ascolto e 
valorizzazione delle esigenze di bambini 
e famiglie, la Giunta provinciale intende 
esplorare la possibilità di potenziare l’of-
ferta educativa del territorio nel mese di 
luglio 2021, verificando l’esigenza di ser-
vizi ulteriori rispetto a quelli in essere, 
nello specifico anche ampliando il calen-
dario della scuola dell’infanzia. Per poter 
valutare questa ipotesi si ritiene impor-
tante raccogliere la manifestazione di in-
teresse». Il questionario va completato e 
inviato entro il 2 aprile. 
Se le adesioni saranno massicce, il presi-
dente  andrà  avanti  nella  “battaglia”  a  
fianco delle famiglie e studierà una for-
mula per garantire l’apertura delle scuo-
le dell’infanzia anche in un mese nel qua-
le erano storicamente chiuse (gli asili ni-
do, invece, sono aperti anche a luglio). 
Insomma, prima del braccio di ferro già 
annunciato (sull’Adige di ieri vi abbiamo 
raccontato  della  petizione  delle  inse-
gnanti, con 1.400 no all’ipotesi di un me-
se in più di apertura), la Provincia vuole 
sapere a quanti trentini effettivamente e 
concretamente può interessare un’aper-
tura estiva. 

Come accennato l’anno scorso i bambini 
a luglio frequentarono le materne, ma il 
momento - va detto - era molto diverso, 
perché si arrivava da oltre tre mesi di 
stop e oltre due di lockdown, mentre que-
st’anno le settimane “perse” sono state 
poche (fino ad ora 2, oltre a molte “qua-
rantene”). Come l’anno scorso, però, i  
servizi “alternativi” per i più piccoli sono 
ancora al palo: nel periodo pre pandemia 
in primavera le famiglie erano già orga-
nizzate tra colonie estive, nonni, babysit-
ter, ferie prenotate. Oggi non è così e, 
pur avendo tutti davanti la speranza di 
mesi più sereni, quasi normali, l’organiz-
zazione è ancora in altissimo mare. A par-
tire, ad esempio, dalle colonie estive di 

associazioni e gruppi sportivi, che sono 
attualmente fermi e quindi non possono 
proporre, ad oggi, i servizi. Inoltre tanti 
lavoratori, visti comunque i periodi tra 
zona arancione e rossa, le chiusure e le 
limitazioni, verosimilmente dovranno la-
vorare di più in estate rispetto al passa-
to, con il problema dei figli piccoli. Pur 
sottolineando che le materne non sono 
un “parcheggio”, ma un luogo educativo 
di grande importanza per i bambini,  è 
anche evidente che rappresentino un ser-
vizio indispensabile nell’organizzazione 
quotidiana. Il presidente Fugatti, quindi, 
vuole sapere proprio questi: per quanti 
sarebbe indispensabile avere le materne 
aperte anche a luglio? 

Nel questionario si chiede alle famiglie 
se sarebbero interessate solo a un certo 
periodo o a tutto il mese, se avrebbero 
l’esigenza di un orario con anticipo e po-
sticipo, oltre al trasporto in pulmino, se 
sarebbero disposti a pagare una cifra for-
fettaria extra (si parla di 50 euro) e se, in 
caso  di  apertura  non  della  “propria”  
scuola ma di una vicina vorrebbero co-
munque portare il  proprio figlio.  Sulla 
base delle risposte la giunta provinciale 
deciderà se e come procedere. Ci sareb-
be certamente lo scoglio sindacati e an-
drebbe certamente creato un protocollo 
sanitario ad hoc. Ma Fugatti, a quanto 
pare, crede nell’idea e vuole dare un aiu-
to concreto a tante famiglie. 

Inviato ieri a tutte le famiglie trentine con 
figli tra 3 e 6 anni un questionario: la giunta 
provinciale intende potenziare l’offerta

Si chiede ai genitori se siano disposti
a pagare 50 euro in più e, se necessario, 
a portare i bimbi in un asilo limitrofo

ISTRUZIONE
IL CASO

Test antigenici al Tar:
nuova gara, tempi stretti

Finisce davanti al Tar la fornitu-
ra di test antigenici rapidi di ter-
za generazione. Sulla scorta di 
un ricorso presentato dalla Me-
narini Diagnostics, l’«Azienda sa-
nitaria ha deliberato di ritirare il 
provvedimento  di  affidamento  
della fornitura ad Esamed srl. Pa-
rallelamente l’Apss ha deciso di 
attivare  una  nuova  procedura  
negoziata dando mandato al Ser-
vizio Acquisti e gestione «di pre-
disporre con urgenza una nuo-
va procedura tesa da un lato alla 
partecipazione  delle  imprese  
che commercializzino test anti-
genici rapidi di terza generazio-
ne per la ricerca di SARS-CoV-2 
d’altro lato in modalità d’offerta 
economicamente più vantaggio-
sa e potenzialmente con una plu-
ralità di fornitori, accertate le di-
versità di proposte del mercato 
e le modalità di utilizzo nelle di-
verse realtà aziendali».
I  test  però  servono  in  fretta.  
L’Apss ha dato mandato al Servi-
zio  acquisti  di  «sottoporre  al  
Consiglio di Direzione proposte 
di soluzione immediata per dare 
risposta ad esigenze improcra-
stinabili nelle more della riedi-
zione della procedura di gara,  
con eventuale utilizzo di contrat-
ti di centrali d’acquisto di altre 
Regioni con le quali questa Apss 
ha in essere accordi di collabo-
razione e/ordinativi diretti nei li-
miti previsti dalla vigente nor-
mativa». Dai toni concitati si in-
tuisce che c’è la necessità di re-
perire i test antigenici con rapi-
dità. Test che sono in continua 
evoluzione. Nella stessa delibe-
ra l’Azienda sanitaria ricorda co-
me «in questi giorni sta per av-
viarsi una sperimentazione di te-
st su campioni salivari che, ove 
riscuotesse successo, compor-
terebbe la necessità di rivedere 
significativamente  le  quantità  
che erano state poste a base del-
la negoziata indetta con delibe-
razione del  Direttore Generale 
di data 26 febbraio 2021 e che 
pertanto una riconsiderazione, 
anche dal lato dei consumi, sia 
opportuna, quando non neces-
saria».
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